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	Tipologia destinatari


	RTO Politiche Giovanili



	Obiettivi formativi (in relazione alle attività del gruppo)


	Offrire chiavi di lettura per comprendere i cambiamenti che attraversano i modi di esprimersi, di partecipare, di apprendere e di fare esperienza dei giovani
Offrire spunti metodologici attraverso la rilettura di esperienze operative ispirate da nuove chiavi di lettura per interagire con i mondi giovanili



	Contenuti trattati



	1. Cambiare sguardo per incontrare giovani fuori dai luoghi comuni 

Con quali lenti guardiamo i giovani che incontriamo sul territorio ? Quali sono le rappresentazioni, l’immaginario, le aspettative e gli inevitabili pregiudizi che nutrono lo sguardo degli operatori ? Come disporsi in modo da congedare un atteggiamento che, troppo spesso, inquadrano i comportamenti dei giovani attraverso uno specchietto retrovisore ? Attorno a queste domande è stata proposta in forma dialogica, la prima parte dell’articolo “dieci ipotesi per lavorare ancora con i giovani” Animazione Sociale , n 287, 2014, EGA, Torino, pp 36-45, stimolando una riflessione sulle esperienze locali, alla ricerca di un altri punti di osservazione possibili che consentano di mettere in discussione uno sguardo stereotipato nei confronti delle forme di comunicazione, espressione e partecipazione giovanile
2. Cose che si stanno facendo con i giovani

Sono state presentate alcune esperienze emblematiche che, in contesti territoriali differenti, dalle aree metropolitane alle realtà di provincia, stanno di fatto cambiano il modo di praticare le politiche giovanili: cantieri sociali, incubatori di intraprendenze, progetti che rigenerano spazi, processi che ripensano le modalità di comunicazione e partecipazione locale. 

3. Un dispositivo a tre dimensioni per ripensare un progetto giovani

Tre immagini, tre metafore per rappresentare un dispositivo che sostenga metodologicamente le progettazioni locali rivolte ai giovani:

· L’agorà: pratiche di ascolto, comunicazione e negoziazione
· La bottega: l’apprendimento esperienziale tra formale e informale

· L’incubatore:  dall’ideazione alla sperimentazione di forme di intraprendenza



	Metodologia didattica



	Lezione dialogica
Case work



	Punti di forza e di debolezza riscontrati nell’interazione con il gruppo



	Forte attenzione e curiosità nei confronti della prospettiva di un cambiamento di sguardo nei confronti dei mondi giovanile
Attenzione agli aspetti di processo connessi ad alcune sperimentazioni presentate

Difficoltà a trovare immediata connessione con operatività locale



	Eventuali ulteriori fabbisogni riscontrati collegati agli obiettivi della giornata 



	Approfondire aspetti metodologici degli incubatori di imprenditorialità giovanile



